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1.0 PREMESSA 

 

Il presente documento costituisce il Rapporto Preliminare Ambientale relativo alla VERIFICA DI 

ASSOGGETTABILITA’ ALLA VAS del procedimento di VARIANTE URBANISTICA del PGT del Comune 

di Piantedo (So) ai sensi dell’articolo 8 del DPR 160/2010 e s.m.i., relativo alla richiesta tramite 

S.U.A.P. della Ditta Gas Auto Piantedo s.n.c. per l’AMPLIAMENTO DELL’ATTIVIA’ PRODUTTIVA IN 

ESSERE sui mappali al foglio 4 N. 413-414-415-416-750 del catasto comunale, come richiesto 

dall’Amministrazione comunale con Prot. N. 962 del 21/07/2023. 

 

Il PGT del Comune di Piantedo è stato approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale N. 9 

del 27.06.2014, con avviso pubblicato sul BURL serie A. e C. n. 48 del 26.11.2014, data di decorso 

della sua efficacia. 

Successivamente è stata approvata la variante n. 1 al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi, con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 19.5.2022. 

 

A seguito di istanza, tramite Sportello SUAP, di VARIANTE URBANISTICA AI SENSI DELL’ART. 8 

DEL D.P.R. N. 160/2010 (pratica ID 00163100142-28022023-0927), l’Amministrazione comunale 

con deliberazione G.M. n. 40 del 18.7.2023, ha attivato formalmente il percorso inerente il rilascio 

di un permesso di costruire in variante al vigente P.G.T., dando contestualmente avvio al 

procedimento attinente la verifica di assoggettabilità dalla V.A.S. 

 

Ai sensi della D.G.R. 761 del 10.11.2010, si procede a verifica di assoggettabilità alla VAS per le 

varianti urbanistiche minori che soddisfano contemporaneamente i seguenti requisiti: 

a) non costituiscono quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e 

II della direttiva 85/337/CEE e successive modifiche; 

b) non producono effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE; 

c) determinano l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano modifiche minori; 

come è il caso della presente istanza. 

 

Il rapporto preliminare dovrà contenere le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti 

significativi sull’ambiente, sulla salute umana e sul patrimonio culturale, facendo riferimento ai 

criteri dell’allegato V del D.Lgs. 152/2006 come sostituito dall’art. 22 del D.Lgs. 104/2017.  

Il quadro di riferimento conoscitivo nei vari ambiti di applicazione della VAS è il Sistema 

Informativo Territoriale integrato previsto dall’art. 3 della Legge di Governo del Territorio. Vengono 
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inoltre utilizzati il Geoportale della Regione Lombardia e l’applicativo Attestato del Territorio, le 

informazioni fornite da ARPA Lombardia nel periodico Rapporto dello Stato dell’Ambiente e le 

informazioni contenute nel Rapporto preliminare di assoggettabilità alla VAS della Variante n. 1 al 

PGT del Comune di Piantedo (2021). 

Inoltre, possono essere utilizzati, se pertinenti, approfondimenti già effettuati ed informazioni 

ottenute nell’ambito di altri livelli decisionali o altrimenti acquisite.  

Infine nel rapporto preliminare è necessario dare conto della verifica delle eventuali interferenze 

con i Siti di Rete Natura 2000 (ZSC, SIC e ZPS). 
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2.0 PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI DELLA VAS 

 

2.1 Normativa di riferimento comunitaria e nazionale: 

- Direttiva comunitaria 2001/42/CE del 27 giugno 2001 relativa alla “valutazione degli effetti di 

determinati piani e programmi sull’ambiente” 

- Decreto legislativo n. 152 del 03 aprile 2006 “Norme in materia ambientale” 

- Decreto legislativo n. 4 del 16 gennaio 2008 disposizioni correttive del decreto n. 152/2006 

- Decreto legislativo n. 128 del 29 giugno 2010 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell'articolo 12 della legge 

18 giugno 2009, n. 69” 

- L. n. 108 del 29 luglio 2021 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure; 

- L. n. 233 del 29 dicembre 2021 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 

novembre 2021, n. 152, recante disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”. 

 

 

2.2 Normativa Regione Lombardia:  

- L.r. 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio”  

- D.C.R. n. VIII/351 del 13 marzo 2007 “Indirizzi generali per la Valutazione di Piani e 

Programmi” 

- D.G.R. n. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 “Determinazione della procedura per la Valutazione 

Ambientale di Piani e Programmi” 

- D.G.R. n. VIII/10971 del 30 dicembre 2009 “Determinazione della procedura di valutazione 

ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) - 

Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e 

inclusione di nuovi modelli” 

- D.G.R. n. VIII/761 del 10 novembre 2010 “Determinazione della procedura di Valutazione 

ambientale di piani e programmi - VAS- (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) 

Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed 

integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971” 

- D.G.T.U. n. 13071 del 14 dicembre 2010 Approvazione della circolare “L’applicazione della 
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valutazione ambientale di piani e programmi – VAS nel contesto comunale” 

- D.G.R. n. VIII/2789 del 22 dicembre 2011 “Determinazione della procedura di valutazione 

ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005) - Criteri per il coordinamento 

delle procedure di valutazione ambientale (VAS) - Valutazione di incidenza (VIC) - Verifica di 

assoggettabilità a VIA negli accordi di programma a valenza territoriale (art. 4, comma 10, l.r. 

5/2010)” 

- D.G.R. n. 3836 del 25 luglio 2012 “Determinazione della procedura di valutazione ambientale di 

piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. 12/2005; d.c.r.n. 351/2007) - Approvazione allegato 1u - 

Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e 

programmi (VAS) - Variante al piano dei servizi e piano delle regole”; 

- D.G.R. n. 2667 del 16 dicembre 2019 “Criteri per il coordinamento delle procedure di 

valutazione ambientale strategica (VAS) - valutazione di incidenza (VINCA) - verifica di 

assoggettabilità a VIA negli accordi di programma a promozione regionale comportanti Variante 

urbanistica/territoriale (art. 4, c. 1, l.r. 12/2005), in attuazione del programma strategico per la 

semplificazione e la trasformazione digitale lombarda”. 

 

2.3 Novità introdotte in materia di VAS 

 

Le novità introdotte dalla Legge n. 108 del 29 luglio 2021 e dalla Legge n. 233 del 29 dicembre 

2021, riguardano modifiche anche nel procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS, ovvero: 

 

- il Rapporto preliminare del procedimento di Verifica di assoggettabilità a VAS è denominato 

Rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS (art. 12, c. 1 del d.lgs. n. 152 del 2006); 

- il provvedimento di verifica non può definire eventuali prescrizioni (art. 12, c. 4 del 

d.lgs.n. 152 del 2006); 

- nel provvedimento di non assoggettabilità possono essere specificate raccomandazioni per 

evitare o prevenire effetti significativi e negativi sull'ambiente (art. 12, c. 3 bis del d.lgs. n. 152 

del 2006). 
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3.0 PERCORSO METODOLOGICO DELLA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA VAS 

 

3.1 Fasi del percorso metodologico procedurale 

La Verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale per gli Sportelli delle Attività Produttive si 

applica alle seguenti fattispecie:  

a) SUAP ricompresi nel paragrafo 2 dell’articolo 3 della direttiva che determinano l’uso di piccole 

aree a livello locale e le modifiche minori (punto 4.6 – Indirizzi generali); 

b) SUAP non ricompresi nel paragrafo 2 dell’articolo 3 della direttiva che definiscono il quadro di 

riferimento per l’autorizzazione di progetti.  

Per i piani e i programmi che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche 

minori dei piani e dei programmi, la valutazione ambientale è necessaria qualora l'autorità 

competente valuti che producano impatti significativi sull’ambiente, secondo le disposizioni di cui 

all'articolo 12 del d.lgs. e tenuto conto del diverso livello di sensibilità ambientale dell’area oggetto 

di intervento.  

L'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 del d.lgs., se i piani e i 

programmi, diversi da quelli di cui al comma 2 dell’art.6, che definiscono il quadro di riferimento 

per l'autorizzazione dei progetti, producano impatti significativi sull’ambiente. 

 

Il modello metodologico procedurale dello Sportello Unico delle Attività Produttive è descritto 

nell'All. 1 r alla D.G.R. 761/2010 e ss.mm.ii..  

La verifica di assoggettabilità alla VAS è effettuata secondo le indicazioni di cui all’articolo 12 del 

D.Lgs. 152/2006, ed in assonanza con le indicazioni di cui al punto 5.9 degli Indirizzi generali di cui 

alla D.C.R. 351/2007, come specificati nei punti seguenti e declinati nello schema generale:  

 

1. avvio del procedimento SUAP e di Verifica di assoggettabilità alla VAS; 

2. individuazione dei soggetti interessati e definizione modalità di informazione e 

comunicazione; 

3. proposta di progetto con Sportello Unico unitamente al Rapporto preliminare;  

4. messa a disposizione;  

5. istruttoria regionale se dovuta;  

6. richiesta di parere/valutazione a Regione Lombardia se dovuta;  

7. convocazione conferenza di verifica;  

8. decisione in merito alla verifica di assoggettamento dalla VAS;  

9. CdSc comunale con esito positivo;  
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10. deposito e pubblicazione della variante;  

11. deliberazione Consiglio Comunale di approvazione e controdeduzioni alle osservazioni;  

12. invio degli atti definitivi a Regione Lombardia;  

13. gestione e monitoraggio 

 

Lo schema generale del percorso di verifica di assoggettabilità alla VAS è di seguito riportato: 
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4.0 DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI AMPLIAMENTO DELL’ATTIVITA’ PRODUTTIVA ESISTENTE 

IN VARIANTE AL PGT VIGENTE 

 

4.1 Premessa 

I signori Barilani Roberto e Digoncelli Lucrezia, titolari della società GAS AUTO PIANTEDO s.n.c., 

hanno manifestato la loro intenzione di ampliare il fabbricato esistente al servizio dell’attività 

produttiva in essere di distribuzione GPL per autotrazione con annessa attività di gommista ed 

hanno pertanto depositato istanza allo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP), 

protocollata il 02/03/2023, per la variante urbanistica di una piccola porzione di terreno di 

proprietà. 

 

L’intera proprietà della Società GAS AUTO PIANTEDO s.n.c. è distinta in Catasto del Comune di 

Piantedo al foglio 4 mappali n. 413-414-415-416-750 oltre al mappale n. 494 in uso come strada 

privata di accesso all’attività produttiva. 

 

Il nuovo ampliamento, ubicato sul mappale 413, da erigersi a nord in aderenza al fabbricato 

esistente, avrà la destinazione di magazzino per le gomme usate e attrezzatura varia. 

 

4.2 Localizzazione dell’intervento 

L'intervento in esame è localizzato nel Comune di Piantedo sull’area individuata al catasto urbano 

sul foglio 4, mappale 413, di proprietà della Società Committente.  

 

Al fine dell’edificazione, si è provveduto a stipulare apposita convenzione con il Sig. Proprietario del 

mappale confinante n. 438, che ha accettato, concedendo la realizzazione del fabbricato a confine 

sino al muro di recinzione esistente dello spessore di cm. 30, questo tutto escluso, dopo aver 

verificato che la distanza tra il fabbricato di futura costruzione da parte della Società Gas Auto ed il 

proprio fabbricato esistente sul mappale n. 438 fosse superiore alla distanza minima di m. 10,00 

prevista dalle NTA in vigore.  

La Società Gas Auto a sua volta concede gli stessi diritti ai fini della distanza dal proprio confine al 

Sig. Proprietario del mappale confinante n. 438, il quale si riserva la facoltà di costruire in aderenza 

al fabbricato di nuova edificazione un eventuale ampliamento del proprio ubicato sul mappale n. 

438, come si evince dall’estratto di mappa seguente: 
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Estratto di mappa fg. n. 4 Comune di Piantedo: in verde mappali di proprietà della Società Gas 

Auto Piantedo, in rosa area occupata dal nuovo ampliamento a confine con mappale n. 438. 

 

L’area di intervento è posta in ambito produttivo, in fregio alla S.S. 38 dello Stelvio, con accesso da 

Via San Martino da cui diparte la strada privata sul mappale di proprietà n. 494. 
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Inquadramento territoriale su ortofoto. Area oggetto di intervento evidenziata dal cerchio arancione. Fonte 

Geoportale Provincia di Sondrio 

 

 

DBT – Uso del suolo. Area oggetto di intervento evidenziata dal cerchio arancione. Fonte Geoportale 

Provincia di Sondrio 
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4.3 Descrizione dello stato di fatto ed esigenze dell’attività produttiva 

La Ditta GAS AUTO PIANTEDO esercita l’attività di erogazione GPL per autotrazione già dall’anno 

1969, attualmente l’attività viene svolta sui mappali n. 413-414-415 e 416 con accesso dalla strada 

privata di proprietà mappale n. 494 del Foglio 4 del Comune di Piantedo. 

Nel 2020 è stata avviata anche l’attività di gommista (a seguito della realizzazione del fabbricato 

ad uso officina di cui al permesso di costruire n. 1/2020 rif. Prot. N.2578/2019 del 07/02/1920). 

Considerato che l’attività di gommista da poco avviata procede abbastanza bene, i titolari della 

ditta Gas Auto hanno intenzione di costruire un piccolo magazzino per il deposito di attrezzatura 

varia e delle gomme sia nuove sia usate. 

 

 

Vista verso nord dell’attività produttiva 

 

 

Via d’accesso privata mappale n. 494 
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Vista da Est 

 

 

Vista da Ovest 
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4.4 Descrizione delle opere in progetto 

L’ampliamento dell'attività esistente prevede la realizzazione di un fabbricato ad uso magazzino, 

posto in aderenza all’esistente lungo il fronte nord e sul confine con la proprietà sig. Ardenghi 

mappale n. 438, del quale si ha il consenso. 

Avrà le dimensioni di m. 6,85x12,00 per una superficie coperta di mq. 82,20 ad un solo piano di 

altezza netta interna di m. 5,00 per complessivi mc. 411,00. 

 

 

Planimetria di progetto: in rosso fabbricato di nuova realizzazione. 

 

 

Prospetto est: in rosso fabbricato di nuova realizzazione. 
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Il fabbricato in progetto sarà del tipo ad elementi prefabbricati in cemento armato 

vibrocompresso/precompresso per travi, pilastri e soletta piana dello spessore di cm. 40, il 

tamponamento esterno verrà eseguito con pannelli a taglio termico in calcestruzzo dello spessore 

di cm. 30, con interposto isolante idoneo, la superficie esterna sarà in graniglia di marmo, quella 

interna sarà in cemento rigato, la veletta di coronamento verrà eseguita con pannelli in 

calcestruzzo dello spessore di cm. 10 con finitura come i pannelli di tamponamento. La soletta di 

copertura verrà isolata termicamente con la posa di pannelli in polistirene espanso sinterizzato 

dello spessore di cm. 12 con soprastante manto impermeabile con primo strato in membrana 

impermeabilizzante in bitume nero polimero e secondo strato con membrana impermeabilizzante in 

bitume nero polimero del tipo ardesiato, la lattoneria sarà in acciaio inox. 

La tipologia della costruzione e l’impiego dei materiali, come si rileva dagli elaborati di progetto, 

sarà uguale a quella del fabbricato esistente.  

Verranno mantenute le aree a verde a confine, in particolare l’area a verde lungo il lato est della 

proprietà, dove presente un’aiuola con alberatura. 

Per tutto quanto non richiamato nella presente relazione si rimanda agli elaborati di progetto 

allegati alla richiesta del permesso di costruire. 

 

                  

Aiuola piantumata a est 
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4.5 Inquadramento urbanistico 

Il lotto oggetto di richiesta ricade nel CAPO III Infrastrutture e servizi della disciplina d’uso del 

territorio comunale, come riportato nell’estratto NTA e cartografia seguenti: 

 

 

Estratto Norme tecniche e disposizioni generale del PGT vigente 
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Stralcio PGT vigente – Piano delle Regole - Tav. R.02 – Tavola della disciplina delle aree 
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Legenda PdR - Tav. R.02 – Tavola della disciplina delle aree 
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In riferimento al Piano dei Servizi, le aree interessate dalla richiesta in esame rientrano tra i servizi 

presenti sul territorio comunale, quali: 

 

 

 

 

 

Stralcio PGT vigente – Piano dei Servizi - Tav. S.01 – Attrezzature pubbliche e di interesse generale 
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Legenda PdS - Tav. S.01 - Attrezzature pubbliche e di interesse generale 
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4.6 Oggetto della variante 

La variante richiesta non comporterà modifiche alle previsioni del PGT ma esclusivamente lo 

spostamento, sempre all’interno della proprietà, di una piccola porzione di area descritta dall’art. 

13.7 delle N.T.A. e ricadente in ambito denominato al Capo III ”Infrastrutture e servizi – Ambiti 

delle infrastrutture per la mobilità”. 

 

In particolare le superfici oggetto di richiesta di variante sono : 

- Mq. 187,33 porzione di area posta a Nord del fabbricato di cui all’art. 13.7 delle N.T.A. 

”Infrastrutture e servizi – Ambiti delle infrastrutture per la mobilità” da trasformare in “Area 

per servizi pubblici o di interesse pubblico” di cui all’art. 13.8 delle N.T.A.; 

- Mq. 189,81 porzione di area posta a Est della proprietà, già individuata in luogo da aiuola 

perfettamente piantumata, di cui all’art. 13.8 delle N.T.A. “Area per servizi pubblici o di 

interesse pubblico” da trasformare in ambito per ”Infrastrutture e servizi – Ambiti delle 

infrastrutture per la mobilità” di cui all’art. 13.7 delle N.T.A. del vigente PG.T. 

 

Tale variazione permetterà ai Sigg.ri Committenti la costruzione di un piccolo magazzino di mq. 

82,20 in ampliamento al fabbricato esistente e nello stesso tempo ubicare la nuova area di cui 

all’art. 13.7 in posizione visiva e con schermatura arborea tra i vari insediamenti produttivi 

notevolmente migliore rispetto all’attuale posizione, basta vedere la separazione già in essere tra 

l’attività in essere e l’insediamento misto commerciale/direzionale/residenziale esistente a est del 

confine di proprietà. 

 

Di seguito vengono illustrate le richieste di modifica alle tavole Tav. R.02 - Tavola della disciplina 

delle aree del Piano delle Regola e Tav. S.01 – Attrezzature pubbliche e di interesse generale del 

Piano dei Servizi. 
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Richiesta di Variante al Piano delle Regole - Tav. R.02 - Tavola della disciplina delle aree 
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Richiesta di Variante al Piano dei Servizi - Tav. S.01 – Attrezzature pubbliche e di interesse 

generale 
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5.0 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO  

 

La coerenza esterna della variante puntuale in esame è verificata attraverso l’indagine degli 

obiettivi e delle previsioni dei Piani vigenti a livello provinciale e regionale. 

Tale indagine permette di individuare e verificare le eventuali interferenze che la Variante oggetto 

di valutazione potrebbe determinare con i diversi livelli della programmazione e della pianificazione 

vigente, mettendo in evidenza la coerenza o meno con le strategie di livello superiore. 

Essendo la Variante puntuale e di carattere minore, ovvero che interessa il Piano dei Servizi e il 

Piano delle Regole, senza modificare l’assetto né le strategie del Documento di Piano del PGT 

vigente, il quadro programmatico è reso per gli strumenti pianificatori principali che insistono sul 

territorio comunale (PTR-PTPR-RER e PTCP). 

 

5.1 PTR e PPR 

Il Consiglio Regionale della Lombardia ha approvato in via definitiva il Piano Territoriale Regionale 

con deliberazione del 19/01/2010, n. 951, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lombardia n.6, 3° Supplemento Straordinario del 11 febbraio 2010. 

La legge regionale 12/2005 prevede che il Piano Territoriale Regionale abbia natura ed effetti di 

Piano Paesaggistico Regionale ai sensi del D.Lgs. 42/2004.  

Il Piano acquista efficacia dal 17 febbraio 2010 per effetto della pubblicazione dell’avviso di 

avvenuta approvazione sul BURL n.7, Serie Inserzioni e Concorsi.  

Viene aggiornato annualmente mediante il Programma Regionale di Sviluppo (PRS), oppure dal 

Documento Strategico Annuale (DSA) o dal Documento Economico e Finanziario Regionale (DEFR). 

Il PTR è inoltre in fase di revisione: il Consiglio regionale ha adottato la Variante finalizzata alla 

revisione generale del Piano Territoriale Regionale (PTR), comprensivo del Progetto di 

Valorizzazione del Paesaggio (PVP), con d.c.r. n. 2137 del 2 dicembre 2021. 

 

Il Piano Territoriale Regionale definisce il quadro generale di assetto del territorio regionale e il 

quadro di riferimento territoriale dei programmi di intervento delle amministrazioni e delle aziende 

pubbliche; definisce disposizioni e vincoli per la tutela del patrimonio naturale, agricolo, forestale, 

storico, artistico, ambientale e paesaggistico della regione e ne indica le aree relative; definisce i 

sistemi della mobilità regionale, dei servizi, delle opere pubbliche e delle infrastrutture di interesse 

regionale, dei parchi e delle riserve di interesse regionale. Stabilisce inoltre le norme e gli indirizzi 

per la formazione dei piani territoriali comprensoriali e dei piani comunali; indica per gli interventi 

di interesse regionale le scelte di destinazione d’uso, di vincolo e la relativa localizzazione; indica le 
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previsioni immediatamente prevalenti sulla disciplina urbanistica di livello comprensoriale e 

comunale ed immediatamente vincolanti anche nei confronti dei privati entro i quali i piani 

territoriali comprensoriali ed i piani comunali devono essere adeguati alle sue previsioni. 

Le indicazioni regionali di tutela dei paesaggi di Lombardia, nel quadro del PTR, consolidano e 

rafforzano le scelte già operate dal PTPR pre-vigente in merito all’attenzione paesaggistica estesa a 

tutto il territorio e all’integrazione delle politiche per il paesaggio negli strumenti di pianificazione 

urbanistica e territoriale, ricercando nuove correlazioni anche con altre pianificazioni di settore, in 

particolare con quelle di difesa del suolo, ambientali e infrastrutturali. 

Le misure di indirizzo e prescrittività paesaggistica si sviluppano in stretta e reciproca relazione con 

le priorità del PTR al fine di salvaguardare e valorizzare gli ambiti e i sistemi di maggiore rilevanza 

regionale: laghi, fiumi, navigli, rete irrigua e di bonifica, montagna, centri e nuclei storici, geositi, 

siti UNESCO, percorsi e luoghi di valore panoramico e di fruizione del paesaggio. 

L’approccio integrato e dinamico al paesaggio si coniuga con l’attenta lettura dei processi di 

trasformazione dello stesso e l’individuazione di strumenti operativi e progettuali per la 

riqualificazione paesaggistica e il contenimento dei fenomeni di degrado, anche tramite la 

costruzione della rete verde. 

 

 

Stralcio carta I Sistemi Territoriali del PTR con ubicazione del territorio comunale di Piantedo in rosso 

 

Per il territorio della Valtellina si fa riferimento al Sistema Territoriale della Montagna, per il quale il 

PTR individua i seguenti obiettivi tematici: 

 

OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE DELLA MONTAGNA 

ST2.1  Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri dell'ambiente montano 

ST2.2  Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici ed identitari del territorio 

ST2.3  Garantire una pianificazione territoriale attenta alla difesa del suolo, all'assetto idrogeologico e alla 

gestione integrata dei rischi 
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ST2.4  Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso dell’ambiente 

ST2.5  Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una prospettiva di lungo periodo, senza 

pregiudicarne la qualità 

ST2.6  Programmare gli interventi infrastrutturali e dell’offerta di trasporto pubblico con riguardo all’impatto 

sul paesaggio e sull’ambiente naturale e all’eventuale effetto insediativo 

ST2.7  Sostenere i comuni nell'individuazione delle diverse opportunità di finanziamento 

ST2.8  Contenere il fenomeno dello spopolamento dei piccoli centri montani, attraverso misure volte alla 

permanenza della popolazione in questi territori 

ST2.9 Promuovere modalità innovative di fornitura dei servizi per i piccoli centri (ITC, ecc.) 

ST2.10 Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le diverse aree del Sistema Montano, che porti ad una 

crescita rispettosa delle caratteristiche specifiche delle aree 

ST2.11 Valorizzare la messa in rete dell'impiantistica per la pratica degli sport invernali e dei servizi che ne 

completano l'offerta 

 

Il territorio comunale di Piantedo ricade quasi completamente nel paesaggio delle valli e dei 

versanti, salvo la parte sommitale che è ricompresa nel paesaggio delle energie di rilievo. 

 

 

Stralcio Tavola A del PTR Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio 

 

 

Inoltre è interessato, per la porzione sul versante, dal Parco Regionale delle Orobie Valtellinesi, 

dalla ZPS Orobie Valtellinesi IT2040401 e dalla ZSC Val Lesina IT2040026 (confinante). 
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Stralcio Tavola C del PTR Istituzioni per la tutela della natura 

 

 

Stralcio Tavola D del PTR Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale 

 

Nei pressi dell’area in variante, posta sul fondovalle, non si individuano particolari elementi di 

interesse ambientale-paesistico. L’attuazione dell’intervento in progetto e conseguente Variante 

non è in contrasto con gli obiettivi del PTR e del PPR per l’area in esame. 

 

5.2 RER 

Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009, la Giunta regionale ha approvato il disegno 

definitivo di Rete Ecologica Regionale, aggiungendo l’area alpina e prealpina. 

La Rete Ecologica Regionale è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano Territoriale 

Regionale e costituisce strumento orientativo per la pianificazione regionale e locale. 

La RER, e i criteri per la sua implementazione, forniscono al Piano Territoriale Regionale il quadro 
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delle sensibilità prioritarie naturalistiche esistenti, ed un disegno degli elementi portanti 

dell’ecosistema di riferimento per la valutazione di punti di forza e debolezza, di opportunità e 

minacce presenti sul territorio regionale; aiuta il P.T.R. a svolgere una funzione di indirizzo per i 

P.T.C.P. provinciali e i P.G.T./P.R.G. comunali; aiuta il P.T.R. a svolgere una funzione di 

coordinamento rispetto a piani e programmi regionali di settore, e ad individuare le sensibilità 

prioritarie ed a fissare i target specifici in modo che possano tener conto delle esigenze di 

riequilibrio ecologico; anche per quanto riguarda le Pianificazioni regionali di settore può fornire un 

quadro orientativo di natura naturalistica ed ecosistemica, e delle opportunità per individuare 

azioni di piano compatibili; fornire agli uffici deputati all’assegnazione di contributi per misure di 

tipo agroambientale e indicazioni di priorità spaziali per un miglioramento complessivo del sistema. 

I documenti "RER - Rete Ecologica Regionale" e “Rete Ecologica Regionale - Alpi e Prealpi” 

illustrano la struttura della Rete e degli elementi che la costituiscono, rimandando ai settori in scala 

1:25.000, in cui è suddiviso il territorio regionale. 

Il documento "Rete ecologica regionale e programmazione territoriale degli enti locali" fornisce 

indispensabili indicazioni per la composizione e la concreta salvaguardia della Rete nell'ambito 

dell'attività di pianificazione e programmazione. 

 

Il territorio comunale di Piantedo si colloca nel settore 46 - 66 “Pian di Spagna e Lepontine 

Settentrionali” (in arancio nell’estratto cartografico seguente). 

 

Il territorio comunale di versante rientra tra gli “Elementi di primo livello della RER”, il fondovalle 

principalmente ricade fra gli “Elementi di secondo livello della RER”, mentre, lungo l’asta dell'Adda 

si individuano porzioni afferenti al “Corridoio regionale primario ad alta antropizzazione”. 

 

Di seguito si riporta un estratto cartografico degli elementi della RER, e le indicazioni per 

l’attuazione della RER nel territorio comunale rientrante nei settori 46 e 66. 
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Estratto cartografico della RER  

 

 

CODICE SETTORE: 46- 66 

NOME SETTORE : PIAN DI SPAGNA E LEPONTINE SETTENTRIONALI 

 

I settori 66 e 46 comprendono la Riserva Naturale Regionale di Pian di Spagna – Lago di Mezzola, 

il settore settentrionale del Lago di Como e delle Lepontine Comasche, la parte meridionale del 

Piano di Chiavenna, le basse valli dei Ratti e Codera e la bassa Valtellina. Si tratta di un'area di 

eccezionale valore in termini di biodiversità per la presenza di ambienti assai diversificati e in 

buono / ottimo stato di conservazione. Si segnala in primo luogo l'area di Pian di Spagna e Lago di 

Mezzola, area di importanza internazionale per l'avifauna acquatica, area chiave per la sosta 

durante la migrazione attraverso le Alpi e di grande rilievo anche per l'avifauna nidificante legata 

agli ambienti aperti. Il Piano di Chiavenna presenta un fondovalle caratterizzato da ambienti prativi 

e corsi d'acqua secondari ancora ben conservati (Merette), anche se ultimamente la parte 
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superiore dei diversi rami delle Merette, a seguito di anni meno piovosi e/o dell'abbassamento 

della falda, sono quasi permanentemente in secca, con gravi ripercussioni sugli habitat ripariali e 

dulciacquicoli. Si segnala la presenza di Gambero di fiume e di una ricca ittiofauna lungo il fiume 

Mera e le Merette. La Val Codera, lungo il versante orografico sinistro delle Val Chiavenna, è ben 

sviluppata da un punto di vista altimetrico e presenta, nella porzione compresa nel settore 66, 

ambienti pseudomediterranei, con presenza di Cisto, Erica arborea, Alloro, Bagolaro, di grande 

interesse floristico e vegetazionale. La bassa Valtellina è caratterizzata, lungo il pedemonte del 

versante retico, da ambienti xerotermici di grande pregio naturalistico, con prati magri e boscaglie 

termofile alternate a vigneti, mentre il fondovalle è caratterizzato dalla presenza del Fiume Adda e 

relativi ambienti ripariali, nonché da vaste praterie da fieno con siepi e filari, di notevole interesse 

per l'avifauna nidificante e per l'entomofauna. Le Lepontine Comasche presentano vaste superfici 

di ambienti montani e alpini in ottimo stato di conservazione, quali praterie montane da fieno, 

boschi misti e foreste di latifoglie e di conifere., lande alpine ad arbusti nani, pascoli alpini, 

ambienti rocciosi, oltre a torrenti con Gambero di fiume, Scazzone, Trota fario. L'area è di grande 

importanza per l'avifauna nidificante legata agli ambienti aperti e ospita una delle popolazioni 

lombarda più significative, in termini numerici, di Averla piccola, oltre a Ortolano, Calandro, Zigolo 

giallo, Coturnice, Succiacapre. Per quanto riguarda il Lago di Como, gli ambienti più significativi 

sono rappresentati dalle acque profonde, nei quali si sviluppano interessanti cenosi ricche nei vari 

livelli trofici, e da pareti rocciose, forre e zone umide prospicienti il lago. Queste ultime sono aree 

importanti per la nidificazione dei rapaci, in particolare il Nibbio bruno (numerose coppie), 

Pellegrino e Gufo reale. L'area è di importanza internazionale per l'ittiofauna e per l'avifauna 

acquatica. La Val Codera è inclusa entro il perimetro del previsto Parco Regionale del Bernina, 

Disgrazia, Val Masino e Codera. Il principale elemento di frammentazione è costituito 

dall'urbanizzato (soprattutto lungo le sponde del Lago di Como e nei fondovalle) e dalle 

infrastrutture lineari dei fondovalle della Val Chiavenna e della Valtellina e lungo le rive del Lago di 

Como (S.S. 36 e 37, S.P. 340 d). 

 

In generale, per l’attuazione della RER in questo settore si indicano le azioni qui di seguito 

riportate. 

Favorire in generale la realizzazione di nuove unità ecosistemiche e di interventi di 

deframmentazione ecologica che incrementino la connettività: 

- lungo l'asta del fiume Mera e del fiume Adda; 

- verso E e verso O lungo gli affluenti del fiume Mera; 

- lungo e tra i versanti della Val Chiavenna e della Valtellina. 
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Evitare l’inserimento di strutture lineari capaci di alterare sensibilmente lo stato di continuità 

territoriale ed ecologica che non siano dotate di adeguate misure di deframmentazione. 

Il reticolo idrografico dei torrenti deve considerarsi elemento fondamentale al mantenimento della 

connettività ecologica. 

Favorire interventi di messa in sicurezza di cavi aerei a favore dell’avifauna, ad esempio tramite: 

- interramento dei cavi; 

- apposizione di elementi che rendono i cavi maggiormente visibili all’avifauna (boe, spirali, 

birdflight diverters). 

 

Nei pressi dell’area in variante, posta sul fondovalle in ambito urbanizzato, non si individuano 

elementi cositutivi della RER. L’attuazione dell’intervento in progetto e conseguente Variante non è 

in contrasto con gli obiettivi della RER per l’area in esame. 

 

5.3 PTCP 

Il PTCP della Provincia di Sondrio è stato approvato con D.G.P. n.4 del 25 gennaio 2010 ed ha 

assunto efficacia dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia - Serie 

Inserzione e Concorsi - n. 14 del 7 aprile 2010. 

Il PTCP suddivide il territorio provinciale in unità tipologiche di paesaggio, inserendo l’area oggetto 

di richiesta nella “Macrounità 2 – Paesaggio di fondovalle”, qui di seguito descritta: 

Il Paesaggio di fondovalle è caratterizzato dalla connessione del paesaggio agrario tradizionale con 

quello del sistema insediativo consolidato. Si tratta dell’ambito in cui la pressione antropica ha la 

maggiore incidenza, ambito nel quale il processo di espansione dell’urbanizzato ha prodotto 

un’alterazione dei caratteri costitutivi e della tipologia del paesaggio agrario tradizionale. 

L’articolazione di questa macrounità è la seguente: 

1- Paesaggio di fondovalle a prevalente struttura agraria. 

Si tratta dell’ambito del fondovalle che ha mantenuto un rilevante valore ecologico e percettivo, 

quale testimonianza dell’antico scenario naturale dei prati umidi di fondovalle a struttura paesistica 

agraria tradizionale, nel quale il rapporto con il paesaggio storico urbanizzato ed il paesaggio di 

versante diviene l’elemento costitutivo del paesaggio Valtellinese e Valchiavennasco. L’unità di 

paesaggio in esame presenta una forte vulnerabilità a seguito dei processi di espansione 

dell’urbanizzato ed in particolare alla proliferazione di strutture commerciali e produttive, oltre che 

a seguito della realizzazione delle reti infrastrutturali. 

2 - Paesaggio del sistema insediativo consolidato. 

Si tratta degli ambiti urbani dei Comuni di fondovalle, comprendenti i centri storici ed i beni di 

http://www.provincia.so.it/amministrazione/delibere/consiglio/default.asp?numeroSel=4&annoSel=2010
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interesse storico-culturale. In questi ambiti il rapporto tra la struttura insediativa storica ed il 

paesaggio naturale è stato alterato dalle espansioni disordinate degli ultimi decenni e, la 

vulnerabilità delle caratteristiche architettoniche e della tipologia insediativa, può portare alla 

perdita di identità dei luoghi. 

3- Paesaggio delle criticità. 

Il paesaggio delle criticità è individuato in forma indifferenziata, comprendente diversi elementi che 

presentano criticità paesaggistiche e più precisamente: 

- aree di frangia destrutturate – sono costituite da parte del territorio perturbano, dove esistono 

oggetti architettonici molto eterogenei, privi di relazioni spaziali significative, che hanno alterato in 

maniera sostanziale le modalità dell’impianto morfologico preesistente, creando un nuovo assetto 

paesistico privo di valore ed in contrasto con il territorio naturale circostante. 

- aree comprendenti ambiti di escavazione di inerti – si tratta di aree spesso collocate ai margini 

dei fiumi Adda e Mera, utilizzate per l’escavazione e discarica di inerti e comprendenti impianti per 

il trattamento. 

Di seguito si riportano alcuni estratti cartografici del PTCP che riguardano l’area in esame. 

 

Uso del suolo e previsioni urbanistiche 

L'area in esame ricade in infrastrutture e servizi 

 

Elementi paesistici e rete ecologica 

L'area in esame ricade in unità tipologica di paesaggio – Macrounità 2 – Paesaggio di fondovalle 

 

Previsioni progettuali strategiche 

L'area in esame ricade in ambito urbanizzato con previsioni residenziali, servizi ed infrastrutture. 
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PTCP - Estratto cartografico Tavola 2 “Uso del suolo e previsioni urbanistiche” 

 

 

  

PTCP - Estratto cartografico Tavola 4 “Elementi Paesistici e Rete Ecologica” 
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PTCP - Estratto cartografico Tavola 6 “Previsioni progettuali strategiche” 

 

Nei pressi dell’area in variante, posta sul fondovalle in ambito urbanizzato, non si individuano 

particolari previsioni sovraordinate da PTCP. L’attuazione dell’intervento in progetto e conseguente 

Variante non è in contrasto con gli obiettivi del PTCP per l’area in esame. 
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6.0 IL CONTESTO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

 

L’analisi del contesto ambientale costituisce il riferimento su cui valutare la sensibilità ambientale 

dell’area vasta che potrebbe risentire dell’attuazione dalla Variante in esame. 

 

Essa prevede l’inquadramento generale del contesto territoriale con individuazione dell’ambito di 

influenza in cui possono manifestarsi gli impatti e che può anche non coincidere con l’ambito 

geografico o amministrativo del Piano. 

 

Viene quindi effettuata l’identificazione e caratterizzazione degli aspetti ambientali potenzialmente 

interessati dalle modifiche apportate dalla Variante. 

La norma enumera l’elenco completo degli aspetti che devono essere tenuti in conto, ma non è 

detto che debbano essere considerati tutti, ma solo gli elementi che in qualche modo qualificano il 

contesto e che sono pertinenti alla valutazione stessa. 

 

La caratterizzazione del contesto ambientale deve in particolare considerare: 

a) rete natura 2000, vincoli e tutele; 

b) elementi di rischio antropogenico, naturale e per la salute umana; 

c) aree sensibili e vulnerabili; 

d) aree di particolare valore ambientale, comprese quelle del patrimonio agroalimentare. 

 

La verifica degli impatti significativi sull’ambiente deve poi essere effettuata sulla base dell’All. I , 

punto 2 , del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. “Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere 

interessate, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

• probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; 

• carattere cumulativo degli impatti; 

• natura transfrontaliera degli impatti; 

• rischi per la salute umane o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

• entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessate); 

• valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa: 

 - delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, 

 - del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo intensivo del 

suolo; 
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• impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale.” 

 

L’analisi del contesto, in riferimento ai principali fattori ambientali, viene condotta sulla base di dati 

disponibili a livello regionale e locale, in generale riconducibili al Rapporto dello Stato sull’Ambiente 

redatto da ARPA Lombardia (periodo di riferimento 2020) e al Sistema Informativo Territoriale 

della Regione Lombardia. 

L’analisi viene approfondita mediante l’applicativo Attestato del Territorio del Geoportale della 

Regione Lombardia, per il territorio comunale e per il punto interessato dalla richiesta in esame. 

Tale servizio consente di identificare e quantificare il rischio naturale (idrogeologico, sismico, 

incendi boschivi) e/o antropico (industriale, incidenti stradali) associato a qualunque punto del 

territorio della Lombardia, come viene riportato nel paragrafo preposto. 

 

6.1 Inquadramento territoriale e individuazione dell’ambito di influenza 

 

Il Comune di Piantedo è il primo Comune della Bassa Valtellina provenendo dalla Provincia di 

Lecco, adagiato sulle pendici delle Alpi Orobie. 

Si estende su 6,7 km², dal fondovalle fino alla vetta del Monte Legnone (mt. 2600), la cima più 

alta delle Orobie. 

L’abitato si sviluppa al piede del versante, principalmente lungo l’asse della strada S.S. 38 dello 

Stelvio. Il fiume Adda scorre lungo il margine nord comunale, a confine con il Comune di Dubino. 

Piantedo fa parte della Comunità Montana Valtellina di Morbegno e confina partendo da nord con i 

Comuni di Dubino, Delebio, Pagnona (Lc), Colico (Lc), Gera Lario (Co). 
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Inquadramento del Comune di Piantedo in Provincia di Sondrio 

 

Essendo la portata della variante molto ridotta, l’area vasta di riferimento comprende il territorio di 

fondovalle urbanizzato dell’intorno del lotto oggetto di richiesta, come individuata nell’Attestato del 

Territorio riportato al paragrafo seguente. 

 

6.2 Attestato del territorio 

L’analisi del contesto viene approfondita mediante l’applicativo Attestato del Territorio del 

Geoportale della Regione Lombardia. Tale servizio consente di identificare e quantificare il rischio 

naturale (idrogeologico, sismico, incendi boschivi) e/o antropico (industriale, incidenti stradali) 

associato a qualunque punto del territorio della Lombardia.  

L'Attestato del territorio rielabora un insieme di dati relativi all'atmosfera (vento, precipitazioni, 

fulmini), al suolo (quota, pendenza, numero del mappale catastale, uso del suolo, altezza max 

neve, dissesti, classe di fattibilità geologica, pericolosità sismica locale) e al sottosuolo 

(accelerazione sismica, geologia, radon) e li restituisce sotto forma di indici di criticità (cinque livelli 

da bassa a molto alta).  

I dati vengono elaborati ed aggiornati nell'ambito del PRIM (Programma Regionale Integrato di 

Mitigazione dei rischi) che riassume gli indici di rischio presenti su quel territorio. 

La mappa geomorfologica con elementi di geologia applicata è una sintesi multiscala dei dati 

geologici, litologici, geomorfologici, di uso e di difesa del suolo che fanno parte del patrimonio 

conoscitivo di Regione Lombardia. Una carta così concepita è un importante strumento di ausilio 
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alla pianificazione, gestione, programmazione del territorio e alla valutazione quantitativa e 

qualitativa del rischio idrogeologico. 

 

Nel punto selezionato (mappale n. 413) non si rileva il superamento delle soglie per nessun rischio 

naturale e/o antropico: tutti i valori sono entro il range calcolato per il territorio lombardo. 

I documenti completi relativi nell’Attestato del territorio elaborati al 28.08.2023, sia per il territorio 

comunale che per il punto di interesse per la richiesta in esame, vengono forniti in allegato al 

presente studio. 

 

 

Applicazione dell’Attestato del territorio nel punto di interesse – mappale 413 Comune di Piantedo 
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6.3 Il sistema ambientale 

Come già detto, la caratterizzazione del contesto ambientale deve in particolare considerare: 

a) rete natura 2000, vincoli e tutele; 

b) elementi di rischio antropogenico, naturale e per la salute umana; 

c) aree sensibili e vulnerabili; 

d) aree di particolare valore ambientale, comprese quelle del patrimonio agroalimentare. 

 

Inoltre procede ad aggiornare i principali fattori ambientali nel territorio comunale sulla base di dati 

disponibili a livello regionale e locale, in generale riconducibili al Rapporto dello Stato sull’Ambiente 

redatto da ARPA Lombardia (periodo di riferimento 2020) e al SIT Regione Lombardia. 

 

Rete Natura 2000, vincoli e tutele 

Come già visto nel PTCP, il territorio comunale di Piantedo è interessato dalla presenza della ZPS 

IT2040401 Orobie Valtellinesi ed è confinante con la ZSC IT2040026 Val Lesina. 

Essi si localizzano a quote elevate sul versante, nella porzione sud del territorio comunale, quindi 

ben distanti dall’ambito oggetto di variante. 

 

    

Localizzazione aree Natura 2000 – Fonte Geoportale Provincia di Sondrio – area vasta di riferimento in 

arancio. 

 

A fronte di quanto riscontrato, l’ambito oggetto di variante urbanistica non interferisce con i siti 

della Rete Natura 2000, né direttamente né congiuntamente, e pertanto la variante in oggetto non 
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è soggetta a Studio per la valutazione dell’incidenza. 

 

Rete ecologica comunale 

L’ambito oggetto di istanza si inserisce in tessuto di recente formazione, dove non sono presenti 

elementi costituenti la rete ecologica comunale e non si rilevano elementi di criticità o elementi di 

interferenza con la rete ecologica comunale. 

 

   

Estratto Tavola PGT vigente S.04 RETE ECOLOGICA COMUNALE 

 

L’attuazione dell’intervento in variante di cui all’istanza non interferisce con elementi delle rete 

ecologica ai diversi livelli (RER, REP e REC). 
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Vincoli paesaggistici 

Nella porzione di fondovalle di interesse per lo studio non sussistono vincoli paesaggistico-

ambientali. 

   

Vincoli paesaggistici – Fonte Geoportale Provincia di Sondrio  

 

L’attuazione dell’intervento in variante di cui all’istanza non interferisce con elementi paesaggistico-

ambientali. 

 

Elementi di rischio antropogenico, naturale e per la salute umana 

Come si evince dall’Attestato del territorio allegato al presente studio, non sussistono per l’area 

vasta di riferimento elementi di rischio per antropogenico, naturale e per la salute umana. 

Dalla mappa del rischio integrato, che rappresenta la somma, opportunamente pesata, di tutti i 

rischi analizzati, si evince per l’area di riferimento valori bassi di rischio. 
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Mappa di pericolosità idrogeologica                            Mappa del rischio integrato 

 

L’attuazione dell’intervento in variante di cui all’istanza non interferisce e non modifica i rischi 

presenti sul territorio comunale. 

 

Aree sensibili e vulnerabili 

Si segnala la presenza di un’area erpetologica a ridosso del versante montano, a confine con il 

Comune di Colico, segnalata dalla Provincia di Sondrio. 

 

Cfr. osservazione Provincia al PRG del 1995, prot. 8123  

ln una nota del 6.3.1995, la Commissione Conservazione della "Societas Herpetologica 

Italica”, con sede presso il Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino, ha espresso 

preoccupazione per la grave situazione in cui si trovano le popolazioni di Anfibi e Rettili 

in provincia di Sondrio.  

A seguito degli studi svolti in Valtellina tra il 1990 e il 1994 dal Centro Studi 

Erpetologici della Società Italiana di Scienze Naturali, che hanno peraltro confermato 

tale situazione, sono state individuate alcune aree di importanza erpetologica. Tra 

queste è stata segnalata anche un'area in Comune di Piantedo (vedi cartina allegata), 

nella quale il censimento 1994 ha rilevato la presenza di circa 250 rospi adulti (Bufo 

bufo) e altrettante rane rosse (Rana temporaria), oltre alla presenza occasionale della 

raganella (Hyla sp.) e delle rane verdi (Rana escuIenta). Le popolazioni di Anfibi 

presenti in quest'area risultano, quindi, essere tra le più ricche del fondovalle. Tale 

area, individuata dal nuovo P.R.G, adottato da codesto Comune, al n. 37 con 

destinazione urbanistica “Al servizio di insediamenti produttivi”, è stata recentemente 
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interessata da un parziale interramento. Nonostante ciò nel corso dei mesi di febbraio 

marzo 1995 sono state contate più di 200 rane rosse.  

Si chiede pertanto a codesta Amministrazione Comunale di intervenire ai fini della 

conservazione di questo ambiente residuo cambiandone la destinazione urbanistica. 

Sarebbe sicuramente un segno di lungimiranza particolarmente significativo in questo 

anno, proclamato dal Consiglio d'Europa “Anno Europeo per la Conservazione della 

Natura.  

 

  

Individuazione cartografica dell’area di interesse erpetologico di cui all’osservazione della Provincia al PRG 

del 1995 - Fonte Rapporto Ambientale PGT 

 

L’attuazione dell’intervento in variante di cui all’istanza non interferisce con aree sensibili poiché 

poste a debita distanza (esterne all’area vasta di riferimento). 

 

Aree di particolare valore ambientale, comprese quelle del patrimonio agroalimentare 

Non si segnalano, per l’area vasta di riferimento, aree di particolare valore ambientale, comprese 

quelle del patrimonio agroalimentare. 

 

L’attuazione dell’intervento in variante di cui all’istanza non interferisce con aree di particolare 

valore ambientale, comprese quelle del patrimonio agroalimentare. 

 

6.4 I principali fattori ambientali 

Aria 

In Provincia di Sondrio la Combustione non industriale, il Trasporto su strada e l’Agricoltura 

costituiscono la principale fonte di inquinamento per buona parte degli inquinanti. 

La valutazione e la gestione della qualità dell’aria sul territorio regionale viene effettuata sulla base 

di quanto previsto dal D.Lgs. 155/2010, che ha recepito la Direttiva Quadro sulla qualità dell’aria 
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2008/50/CE.  

Il decreto stabilisce come e dove misurare la qualità dell’aria, i valori limite e obiettivo dei diversi 

inquinanti e disciplina le attività che necessariamente devono essere sviluppate per consentire il 

raggiungimento dei valori limite e il perseguimento dei valori obiettivo di qualità dell’aria.  

Il Decreto 155/2010 ha previsto l’adozione di alcune fasi fondamentali:  

 la zonizzazione del territorio in base a densità emissiva, caratteristiche orografiche e 

meteo-climatiche, grado di urbanizzazione;  

 l’individuazione di un set di stazioni tra quelle presenti sul territorio regionale per la 

valutazione della qualità dell’aria;  

 la rilevazione e il monitoraggio del livello di inquinamento atmosferico;  

 l’adozione, in caso di superamento dei valori limite, di misure di intervento sulle sorgenti di 

emissione.  

 

Sulla base di quanto previsto dal Decreto 155/2010, il territorio lombardo viene suddiviso in zone, 

per cui il territorio in esame ricade in ZONA D Fondovalle e in ZONA C Montagna, con una ulteriore 

suddivisione in ZONA C2 Montagna per la valutazione dell’Ozono, come riportato nel seguente 

estratto:  

 

   

Nuova zonizzazione ai sensi della DGR2605/11 (valutazione ozono) con indicazione del Comune di 

Piantedo (azzurro chiaro = zona C2 Montagna) 
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Valutazione della qualità dell’aria riferita all’anno 2020 con evidenziate zone C2 montagna e D fondovalle  

 

Nel 2020, come già negli anni precedenti, su tutto il territorio regionale, non sono stati registrati 

superamenti dei limiti e degli obiettivi di legge per SO2, CO e C6H6.  

Per l’O3, superati i valori obiettivo su tutto il territorio regionale ad eccezione della zona montana.   

Nel territorio in esame, il superamento è segnalato per le zone di fondovalle.  

Si tratta di un inquinante secondario in quanto si forma a partire da reazioni chimiche che 

avvengono in atmosfera tra i sui precursori (ossidi di azoto e composti organici volatili) in presenza 

di radiazione solare ed elevate temperature. Le concentrazioni di questo inquinante sono più 

elevate nel periodo estivo.  

Sul territorio provinciale, a partire dal 2003, le concentrazioni di ozono e di conseguenza i 

superamenti dei limiti di legge hanno subito un marcato incremento che si è mantenuto 

relativamente costante nelle postazioni di Morbegno e Bormio, mentre i valori di Chiavenna hanno 

esibito un andamento più altalenante. 

 

Il particolato atmosferico (dall’inglese Particulate matter) PM10 rappresenta un insieme eterogeneo 

di particelle solide e liquide di svariate dimensioni e caratteristiche chimico-fisiche che si trovano in 

sospensione nell’aria. 
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Tali sostanze possono avere origine sia da fenomeni naturali (processi di erosione al suolo, incendi 

boschivi, dispersione di pollini etc.) sia, in gran parte, da attività antropiche, in particolar modo da 

traffico veicolare e processi di combustione. 

Il particolato totale sospeso PTS rappresentava sino a pochi anni fa il parametro di riferimento per 

la normativa. Più di recente, considerati i risultati delle ricerche in campo medico ed 

epidemiologico, si è ritenuto di fissare limiti per le frazioni dimensionali più fini in quanto sono 

quelle maggiormente associate agli effetti della salute. Attualmente esiste un valore limite per le 

concentrazioni della frazione con diametro aerodinamico inferiore a 10 µm più comunemente 

chiamata PM10. 

Il valore limite giornaliero (numero di giorni in cui la media giornaliera supera i 50 µg/m³) del PM10 

in Lombardia è superato in modo diffuso, sebbene il numero di giorni di superamento sia 

complessivamente calato negli anni. La progressiva diminuzione delle concentrazioni ha portato ad 

un rispetto dei limiti della media annua su tutta la regione nel 2020 così come già avvenuto negli 

anni precedenti.  

Analogamente al PM10, anche per il PM2.5 il dato 2020 conferma il trend in progressiva diminuzione 

nel corso degli anni, con isolate eccezioni in pianura. 

 

Relativamente ai metalli normati e al benzo(a)pirene la situazione del 2020 è analoga a quella 

degli anni precedenti. Per i metalli si osservano complessivamente concentrazioni al di sotto dei 

limiti fissati. Per il B(a)P, come negli anni precedenti, i valori più elevati si raggiungono nelle aree 

in cui più consistente è il ricorso alla biomassa per il riscaldamento domestico. In particolare, il 

valore obiettivo è stato superato nell’Agglomerato di Milano e nella zona D di Fondovalle. 

 

 

Qualità dell’aria in Lombardia – periodo di riferimento 2020 
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Complessivamente i dati del 2020 confermano il trend in miglioramento su base pluriennale per 

PM10, PM2.5 ed NO2, riconducibile ad una progressiva riduzione negli anni delle emissioni. 

Le stime modellistiche per il territorio comunale di Piantedo evidenziano nel complesso un indice di 

qualità dell’aria BUONA (in alcune giornate ACCETTABILE per O3) come si evince dal quadro sotto 

riportato. 

Anche in questo caso, va ricordato che questi risultati corrispondono a valutazioni di tipo 

modellistico. Inoltre, poiché i dati meteorologici e di qualità dell’aria utilizzati insieme al modello di 

qualità dell’aria per derivare tali valori subiscono un processo di validazione in due fasi (una 

quotidiana ed una annuale, che generalmente viene effettuata nel corso dei primi mesi dell’anno 

successivo a quello in corso), tali valutazioni modellistiche vanno ritenute provvisorie fino al 

completamento di tutte le operazioni di validazione ed al conseguente ricalcolo dei risultati, che 

avviene di norma l’estate dell’anno successivo a quello in corso. 

 

 

Stima della qualità dell’aria (IQA) nel territorio di Piantedo negli ultimi 10 giorni – fonte ARPA Lombardia 

 

L’attuazione dell’intervento in variante di cui all’istanza non interferisce con la qualità dell’aria 

locale in quanto non sono previste emissioni in atmosfera (se non quelle in fase di cantiere, 

temporanee, localizzate ed entro i limiti di legge).. 

 

Fattori climatici 

 

Le temperature medie annue del 2020 sono ovunque in Lombardia in linea con quelle registrate 

nel periodo 2002-2019. Dall’analisi dei singoli mesi si evidenziano scostamenti dalla mediana di 

riferimento, che invece a livello annuale non emergono; spiccano in particolare i mesi più caldi 

rispetto alla norma di febbraio e agosto, mentre relativamente più freddi sono stati rilevati i mesi di 

giugno e ottobre. Degni di nota gli scostamenti positivi di dicembre per quanto concerne le 
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temperature minime, a causa di frequenti condizioni di maltempo, oltre a quelli anch’essi positivi di 

aprile riguardo le temperature massime per frequenti condizioni asciutte e soleggiate. 

 

Nel 2020 sui bacini lombardi sono caduti mediamente 1.210 millimetri di precipitazioni 

atmosferiche (pioggia e neve), in linea con la media del periodo 2008-2015 (1.246 mm). Le 

precipitazioni nevose a inizio stagione hanno registrato valori superiori alla media, le precipitazioni 

primaverili nella media ed il processo di fusione hanno riportato i valori di fine stagione in linea con 

la media. La portata media del fiume Po misurata a Borgoforte è risultata pari a 1.265 metri cubi al 

secondo, inferiori alla media 2008-2015, pari a 1.511 metri cubi al secondo. 

 

Il 2020 dal punto di vista termico è risultato un anno con temperature nel complesso superiori alla 

media. Per quanto riguarda invece il regime pluviometrico fino al mese di maggio l’anno è stato 

caratterizzato da un forte deficit precipitativo, mentre dalla seconda metà dell’anno le precipitazioni 

sono state decisamente superiori alla norma in tutti i mesi ad eccezione del mese di novembre. 

La disponibilità di dati relativi ai caratteri idrometeorologici è riferita alle stazioni di rilevamento di 

ARPA Lombardia. 

 

 

Estratto della Carta delle precipitazioni medie annue in Provincia di Sondrio – Regione Lombardia 

 

Per quanto riguarda la realtà a scala locale, il clima del fondovalle medio-valtellinese può essere 
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definito come “temperato fresco continentale”, pur considerando il trend in atto di riscaldamento 

generale. 

 

Caratteristica dell’area in esame è la concentrazione degli eventi piovosi nei mesi primaverili ed 

autunnali e delle precipitazioni nevose nel periodo invernale. 

In questi ultimi anni si verificano primi mesi di fine inverno piuttosto asciutti e secchi, con diversi 

episodi di vento da Nord, seguiti da una primavera con tempo variabile, in cui non sono mancati 

periodi con ancora neve fino a quote quasi di pianura, estate con temperature lievemente sopra la 

media, specie nei valori massimi, e un autunno-inizio inverno particolarmente piovoso. 

Chiara è l’influenza del Lago di Como che determina anche delle stazioni a carattere sub-

mediterraneo, specialmente nelle aree pedemontane. 

 

L’attuazione dell’intervento in variante di cui all’istanza non modifica il clima locale e non produce 

emissioni climalteranti. 

 

Elementi geologici e sismici 

 

Fattibilità geologica 

Lo studio geologico comunale che accompagna il PGT non evidenzia particolari criticità, 

localizzandosi la maggior parte degli insediamenti all’interno della classe II e, in piccola 

percentuale in classe III di fattibilità geologica. 

Il quadro PAI del rischio idrogeologico considera la significativa presenza del Fiume Adda, che 

scorre sia in superficie sia in sotterraneo in prossimità dell’estuario nel Lario, delle sue fasce di 

tutela, nonché dei Torrenti Colo e Madriasco. 

La presenza di numerosi canali e fossi della bonifica, infine, completa il quadro delle attenzioni 

sotto al profilo idraulico. 
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Stralcio del quadro geologico comunale (fattibilità, fasce PAI, fasce Reticolo idrico, L.267/98) 

 

Sismica 

 

Dal punto di vista sismico il territorio comunale di Piantedo è inserito in zona 4, ai sensi della D.g.r. 

11 luglio 2014 – n. X/2129. 

Ciascuna zona è classificata in base ai valori di accelerazione di picco orizzontale del suolo ag/g 

con probabilità di superamento del 10 % in 50 anni secondo lo schema seguente: 

 

Zona Accelerazione orizzontale con probabilità di 

superamento del 10% in 50 anni 

Accelerazione orizzontale di ancoraggio dello 

spettro di risposta elastico 

(Norme tecniche) 
1 > 0.25 ag/g 0.35 ag/g 
2 0.15-0.25 ag/g 0.25 ag/g 
3 0.05-0.15 ag/g 0.15 ag/g 
4 < 0.05 ag/g 0.05 ag/g 
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Classificazione sismica aggiornata alla Dgr 2129/2014 

 

L’attuazione dell’intervento in variante di cui all’istanza è compatibile con la fattibilità geologica del 

luogo e non modifica l’assetto geologico e sismico del contesto. 

 

Acque superficiali 

 

L’asta idrica principale del territorio provinciale ed in particolare della Valtellina è il Fiume Adda. 

che si configura come il più lungo affluente (313 km) e come il secondo adduttore d’acqua del Po, 

essendo la sua portata media alla confluenza inferiore solo a quella del Ticino. Esso attraversa la 

Provincia di Sondrio nella sua intera parte sopralacuale. Nasce dal Passo dell’Alpisella a quota 2285 

s.l.m. e, dopo aver disceso la Valle di Fraele giunge nel comune di Bormio. Il suo corso prosegue 

attraversando l’intera Valtellina, ivi lambendo anche la città di Sondrio, e successivamente si 

immette presso Colico (Provincia di Lecco) nel Lago di Como. 

 

Lo Stato Ecologico definisce la qualità della struttura e del funzionamento degli ecosistemi 

acquatici, attraverso il monitoraggio degli elementi di qualità biologica, degli inquinanti specifici, 

dei parametri fisico-chimici a sostegno e degli elementi idromorfologici a sostegno. Il DM 260/2010 

stabilisce che lo Stato Ecologico è dato dalla classe più bassa relativa agli elementi biologici, agli 

elementi chimico-fisici a sostegno e agli elementi chimici a sostegno. Le classi di Stato Ecologico 
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per i corpi idrici naturali sono cinque: ELEVATO (blu), BUONO (verde), SUFFICIENTE (giallo), 

SCARSO (arancione), CATTIVO (rosso). I corpi idrici fortemente modificati e i corpi idrici artificiali 

sono invece classificati in base al Potenziale Ecologico secondo quattro classi: buono e oltre, 

sufficiente, scarso, cattivo. 

L’ultimo aggiornamento disponibile per lo Stato/Potenziale Ecologico dei fiumi e dei laghi 

individuati in Lombardia è relativo al sessennio di monitoraggio 2014-2019. 

 

In tale periodo di riferimento 2014-2019 l’Adda sopralacuale ha una qualità BUONA.  

 

 
Stato ecologico dei fiumi (ARPA 2014-2019) 

 

Il Reticolo Idrico Minore risulta costituito da tutti i corsi d’acqua che non appartengono al Reticolo 

Idrico Principale e che non siano canali privati. 

Di seguito un breve richiamo allo studio sul reticolo idrico minore che mette in evidenza la trama 

dei canali e dei fossi delle bonifiche, la cui rilevanza, oltreché idraulica, è anche storica e 

paesaggistica. La stessa, infatti, ha consentito l’evoluzione del paesaggio di Piantedo e confinanti 

da palude acquitrinosa sul delta dell’Adda in fertile pianura agricola al crocevia tra direttrici di 

transito internazionali. 
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Stralcio Reticolo idrico minore con area di interesse per il presente studio 

 

Acque sotterranee 

 

Per le acque sotterranee (pozzi/piezometri) ARPA svolge un monitoraggio chimico-fisico sulla base 

di quanto previsto dalla normativa di settore (D.L. gs.30/2009 D.M. 6 luglio 2016) per pervenire 

alla valutazione di Stato Chimico dei Corpi Idrici Sotterranei della Regione Lombardia. 

A partire dall'anno 2017, a seguito di indicazioni fornite a tutte le Regioni dal Ministero 

dell'Ambiente e del Territorio e del Mare relativamente al criterio di classificazione dello Stato 

Chimico delle Acque sotterranee, l'attribuzione dello Stato Chimico per Corpo Idrico sotterraneo è 

stata calcolata tenendo conto della percentuale di superamenti delle singole sostanze per ciascun 

Corpo Idrico sotterraneo e non più della percentuale di punti di monitoraggio in stato NON BUONO 

nel Corpo Idrico (procedura adottata sino all'anno 2016). 

Secondo quanto previsto nelle linee guida CIS (Guidance Document No. 18 - Guidance on 

groundwater status and trend assessment - European Commission - par. 4.4.2) ad un Corpo Idrico 

Sotterraneo viene attribuito uno Stato Chimico NON BUONO quando le singole sostanze siano 

presenti in più del 20% del n. di stazioni/area/volume del Corpo Idrico. 

 

Per l'anno 2020, a seguito dell’emergenza COVID-19 e del conseguente periodo di lockdown, che 

ha implicato una rimodulazione delle attività di monitoraggio, è stata eseguita una sola campagna 

di monitoraggio relativamente alle acque sotterranee. La procedura di calcolo dello Stato Chimico 

per corpo idrico sotterraneo tiene conto di singoli dati analitici riconducibili alla campagna 
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autunnale; inoltre, il giudizio di classificazione di Stato tiene esclusivamente conto, per le sostanze 

Arsenico e Ione Ammonio, dei Valori di Fondo Naturale (VFN) individuati nell'ambito dello “Studio 

Regionale di approfondimento e valutazione dei valori di fondo per le acque sotterranee” (DGR 

3903 del 23/11/2020). Rispetto all'anno 2019 l'adozione di nuovi Valori Soglia e l'identificazione dei 

VFN per le sostanze Arsenico e Ione Ammonio, ha determinato il cambiamento del giudizio di Stato 

Chimico di n. 5 corpi idrici sotterranei. 

 

Nell’anno 2020, in Lombardia, è attribuito uno Stato Chimico BUONO al 57% dei Corpi Idrici 

Sotterranei e uno Stato Chimico NON BUONO al restante 43%. 

 

Le principali sostanze responsabili dello scadimento di stato, in rapporto alla totalità dei 

superamenti a livello di corpo idrico, sono: Triclorometano, Bentazone, Arsenico, Nitrati, 

Sommatoria Fitofarmaci e, in misura minore, Dibromoclorometano, Imidacloprid e Nichel. 

 

Dal punto di vista qualitativo, il riferimento normativo per le acque ad uso umano viene definito in 

base ai parametri indicati nel D.lgs. 152/2006 e ss mm ii ed anche alla definizione dello Stato 

Chimico delle Acque Sotterranee – SCAS, che prevede la definizione di 5 classi di qualità. 

 

 

Classi di qualità per la valutazione dello stato chimico delle acque sotterranee 

 

Lo stato chimico delle acque sotterranee in provincia di Sondrio è diffusamente “buono”, anche 

grazie alla posizione geografica della stessa. 

 

L’attuazione dell’intervento in variante di cui all’istanza non interferisce con il reticolo idrico minore 

e non modifica la qualità delle acque superficiali o sotterranee. 
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Radiazioni ionizzanti 

 

Le radiazioni ionizzanti sono onde elettromagnetiche o particelle subatomiche capaci di ionizzare gli 

atomi o le molecole con i quali vengono a interagire, ossia li rendono elettricamente carichi. 

Le radiazioni non ionizzanti sono invece onde di energia inferiore, non in grado di dare luogo a 

ionizzazione. 

Nei casi in cui la radiazione ionizzante incida su tessuti biologici, può causare danni di tipo 

sanitario. In presenza di gas radon nel sottosuolo, l'isotopo radioattivo può essere inspirato e 

quindi può decadere all'interno del corpo umano emettendo radiazione alfa e danneggiare i tessuti 

interni radiosensibili. 

La radioattività naturale – componente ineliminabile dell’ambiente - ha origine sia extraterrestre 

(raggi cosmici) sia terrestre (rocce, minerali). In questo caso, dipende dalla conformazione 

geologica delle aree ed è determinato in particolare dalla presenza di radon, gas radioattivo 

naturale prodotto dal decadimento dell’uranio e del torio. 

 

La normativa italiana in vigore fino all’agosto del 2020 (D. Lgs. 241/2000) prevedeva che le regioni 

e le Province autonome definissero le cosiddette “radon prone areas”, cioè le aree a maggiore 

rischio radon, entro il 31 agosto 2005, secondo metodi e criteri stabiliti da una speciale 

Commissione Tecnica nazionale che, però, non è mai stata istituita. 

In assenza di indicazioni centrali e univoche, alcune Regioni e Province autonome hanno avviato 

iniziative indipendenti, in genere realizzando apposite campagne di misura in abitazioni (o in edifici 

di analoghe caratteristiche) ed analizzandone i risultati in modalità differenti, al fine di realizzare la 

mappatura del proprio territorio. 

In Lombardia a tale fine è stata svolta nel 2003 una prima campagna di misura su scala regionale, 

con una collaborazione tra ARPA Lombardia e i Dipartimenti di Prevenzione delle ASL (ora ATS). 

 

La campagna ha coinvolto circa 3600 punti di misura in 541 comuni (1/3 circa del totale dei 

comuni lombardi), in locali al piano terra. In seguito, nel 2009-2010 è stata realizzata una seconda 

campagna regionale che ha riguardato circa 1000 punti di misura, collocati in abitazioni a diversi 

piani; i risultati di tale campagna hanno integrato e sostanzialmente confermato i risultati della 

campagna precedente. 

 

In generale i risultati delle campagne di misura hanno mostrato come nell’area di pianura, dove il 

substrato alluvionale, poco permeabile al gas, presenta uno spessore maggiore, la presenza di 

http://ita.arpalombardia.it/ita/aree_tematiche/agentifisici/files/radon/Campagna%20di%20misura%20radon%202003-2004.pdf
http://ita.arpalombardia.it/ita/aree_tematiche/agentifisici/files/radon/Campagna%20di%20misura%20radon%202009-2010.pdf
http://ita.arpalombardia.it/ita/aree_tematiche/agentifisici/files/radon/Campagna%20di%20misura%20radon%202009-2010.pdf
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radon sia poco rilevante; nelle aree montane in provincia di Sondrio, Varese, Bergamo, Brescia e 

Lecco, le concentrazioni sono risultate invece decisamente più elevate. 

 

Le analisi statistiche sulle misure effettuate in Lombardia hanno inoltre mostrato che la 

concentrazione di radon indoor, oltre che alla zona geografica e quindi alle caratteristiche 

geomorfologiche del sottosuolo, è anche strettamente correlata alle caratteristiche costruttive, ai 

materiali utilizzati, alle modalità di aerazione e ventilazione e alle abitudini di utilizzo del singolo 

edificio/unità abitativa. 

 

L’area della Bassa Valtellina è caratterizzata in generale da una discreta concentrazione di radon 

indoor nel sottosuolo (campagna di rilevamento ARPA 2009-2010). Idonei accorgimenti vanno 

presi nella progettazione di ristrutturazioni e nuovi interventi. 

 

I risultati delle campagne condotte da ARPA Lombardia sono stati elaborati con la collaborazione 

ed il supporto fondamentale del Dipartimento di Statistica dell’Università degli Studi Bicocca, che 

ha utilizzato metodi geostatistici, con i quali è stato possibile stimare la concentrazione media di 

radon anche in comuni nei quali non sono state effettuate misure. 

 

Dalle elaborazioni ne è derivata una mappa della probabilità, dove i comuni sono stati raggruppati 

in 4 categorie. I comuni colorati in rosso sono quelli nei quali più del 20% delle abitazioni a piano 

terra potrebbe avere livelli di radon superiori a 200 Bq/m3. 

 

Anche se si tratta di una sovrastima (dal momento che non tutte le abitazioni si trovano a piano 

terra, dove le concentrazioni sono tipicamente più elevate rispetto agli altri piani), questo consente 

di individuare i comuni in cui il problema del radon dovrebbe essere affrontato con maggiore 

sollecitudine. 

 

Piantedo rientra in fascia giallo chiaro (da 1 a 10% di probabilità di superamento di 200 Bq/m3 al 

piano terra). 
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Probabilità di superamento del livello di 200 Bq/m3 (comune di interesse indicato dal cerchio 

bianco) 

 

Non si rileva una particolare criticità dell’attuazione dell’intervento in variante di cui all’istanza 

relativamente alle concentrazioni di gas radon in quanto nel Comune di Piantedo è stimata come 

bassa. 

 

Campi elettromagnetici 

In natura è presente un basso livello di radiazioni non ionizzanti prodotto dal sole, dall’atmosfera e 

dalla terra stessa. 

Le attività umane che prevedono l’utilizzo dell’elettricità hanno introdotto nell’ambiente apparati ed 

impianti che, quando in esercizio, sono sorgenti di campo elettromagnetico, il cui valore deve 

essere valutato affinché vengano rispettati i limiti di legge. 
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Le sorgenti dei campi elettromagnetici si dividono in: 

• sorgenti che producono radiazioni ad alta frequenza (RF – Radio Frequencies) –– 

identificabili negli impianti per telecomunicazioni, negli impianti radiotelevisivi e nelle stazioni radio 

base (SRB) per telefonia cellulare; 

• sorgenti a bassa frequenza (ELF – Extremely Low Frequencies) identificabili negli 

elettrodotti, nelle sottostazioni elettriche e nelle cabine di trasformazione. 

 

Nonostante le numerosissime sorgenti presenti nell’ambiente, la situazione in Lombardia vede un 

sostanziale rispetto dei limiti fissati dalla normativa vigente; la maggior parte dei casi di 

superamento sono già risolti o in fase di risanamento. 

 

Relativamente alle sorgenti ad alta frequenza, negli ultimi anni la densità di potenza sul territorio è 

mediamente aumentata in modo più consistente, a causa dell’implementazione della tecnologia 

LTE, il sistema di telefonia di quarta generazione. Sono conseguentemente aumentati i siti in 

prossimità dei quali i valori di campo elettromagnetico stimati attraverso simulazioni, si avvicinano 

al valore di attenzione. Il numero di pareri espressi da ARPA per le SRB non è tuttavia aumentato, 

a causa delle semplificazioni amministrative introdotte dalla recente normativa per alcune tipologie 

di impianti. 

Per gli impianti radiotelevisivi i casi di superamento dei limiti sono sostanzialmente in via di 

risoluzione e, pertanto, il numero di controlli è diminuito, dal momento che la situazione è 

fondamentalmente stabile. 

 

ARPA Lombardia gestisce il Catasto regionale degli impianti fissi di telecomunicazione e 

radiotelevisione, istituito dall’art. 5 della LR 11/2001 Norme sulla protezione ambientale 

dall’esposizione a campi elettromagnetici indotti da impianti fissi per le telecomunicazioni e la 

radiotelevisione. 

Il catasto informatizzato (CASTEL) costituisce l’archivio regionale e riguarda le antenne con 

frequenza compresa nell'intervallo 100 kHz -300 GHz. 

 

Segue una panoramica degli impianti radioemittenti/telefonia installati sul territorio comunale, con 

i dati derivanti dalle banche dati di ARPA Lombardia. 
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Mappa e principali dati radioemittenti/telefonia presenti sul territorio comunale (da catasto informatizzato 

CASTEL – ARPA Lombardia) 
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Fra le sorgenti a frequenza bassa (ELF) in campo ambientale vi sono gli elettrodotti (ossia l’insieme 

delle linee elettriche, delle sottostazioni e delle cabine di trasformazione, utilizzate per il trasporto 

e la distribuzione di energia elettrica) e gli apparecchi alimentati da corrente elettrica 

(elettrodomestici e videoterminali). 

Per le linee elettriche, maggiori sono la tensione e la corrente circolante, maggiore è l’entità del 

campo magnetico prodotto e quindi presente nelle vicinanze. 

Le attività di controllo di ARPA sul territorio mostrano che la Lombardia, nonostante siano presenti 

moltissime sorgenti, è caratterizzata da una situazione generale di rispetto dei valori di riferimento 

normativi. 

L’estensione delle linee elettriche negli ultimi 10 anni non è aumentata in modo rilevante, tuttavia 

la loro presenza deve essere considerata nella pianificazione dell’uso del territorio stesso, data la 

non compatibilità di edifici adibiti a permanenza superiore alle quattro ore con le fasce di rispetto 

delle linee elettriche. 

 

 

Quadro generale delle DPA degli elettrodotti AT ed MT aerei di Piantedo 

 

L’attuazione dell’intervento in variante di cui all’istanza non interferisce con le fonti di emissione 

RF, SRB, ELF presenti sul territorio comunale. 
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Rumore 

Il comune di Piantedo è dotato di Piano di Classificazione Acustica redatto ai sensi della LR 

13/2001. Lo stesso è stato adottato con delibera del Consiglio Comunale n. 42 del 27 novembre 

2003 e mai fino ad oggi definitivamente approvato. La classificazione acustica del territorio è uno 

strumento di natura urbanistica che impone delle limitazioni all’utilizzo urbanistico delle diverse 

parti del territorio stesso e implicando, con la presenza di classi IV, V e VI, lo studio di impatto 

acustico nel caso di nuovi insediamenti residenziali ricadenti tra gli stessi, oltre, ovviamente, allo 

studio di inserimento acustico di nuovi impianti produttivi. 

Le disposizioni legislative che disciplinano l’inquinamento acustico sono il D.P.C.M. 1.03.1991 

“Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, la Legge 

n. 447 del 26.10.1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e la L.R. n. 13 del 10.08.2001 

“Norme in materia di inquinamento acustico”. 

Tali leggi regolamentano le immissioni sonore per tutelare la salute dei cittadini e garantire il 

comfort acustico della comunità. 

Nel D.P.C.M. 14.11.1997 vengono altresì determinate le tecniche di rilevamento e di misura 

nonché i criteri generali da utilizzarsi nella valutazione dell’inquinamento acustico. 

 

In base alla classificazione in zone riportata nella tabella A al D.P.C.M. 14.11.1997, i territori 

comunali possono essere suddivisi in 6 classi: 

Classe I – Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 

utilizzazione: aree scolastiche, aree residenziali, chiese, cimiteri, parchi pubblici, ecc. 

Classe II – Aree ad uso prevalentemente residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale 

(aree residenziali) con limitata presenza di attività commerciale ed assenza di attività industriale ed 

artigianale. 

Classe III – Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree interessate da traffico veicolare locale, con limitata presenza di 

attività artigianali e con assenza di attività industriali 

Classe IV – Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità 

di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici e con presenza di attività 

artigianali. 

Classe V – Aree prevalentemente industriali 



RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA VAS 
AMPLIAMENTO DELL’ATTIVITÀ PRODUTTIVA, UBICATA SU MAPPALI DI PROPRIETÀ, DISTINTA AL FOGLIO 4 MAPPALI 
N. 413-414-415-416-750 IN COMUNE DI PIANTEDO – Variante al PGT ai sensi dell’art. 8 del DPR 160/2010 e s.m.i. 
 
 

 

Dott.ssa Nat. Silvia Speziale – Via Valeriana, 67 – 23016 Mantello (So) - info@silviaspeziale.it 
64 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 

abitazioni. 

Classe VI – Aree esclusivamente industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 

insediamenti abitativi. 

 

Per le aree precedentemente elencate, vengono previsti i limiti di rumore della tabella C al 

D.P.C.M. 14.11.1997 (in dB): 

 

VALORI DEI LIMITI MASSIMI DEL LIVELLO SONORO EQUIVALENTE (Leq) RELATIVI ALLE CLASSI DI 

DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO DI RIFERIMENTO (dB) 

Classi Limite diurno Limite notturno 

I 50 40 

II 55 45 

III 60 50 

IV 65 55 

V 70 60 

VI 70 70 

 

 

Stralcio tavola Zonizzazione acustica Comune di Piantedo 

 

Il lotto in esame ricade in classe IV. L’attuazione dell’intervento in variante di cui all’istanza è 

coerente con attività prevista in classe IV e non modifica la zonizzazione acustica dell’intorno. 
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Rifiuti 

 

A livello regionale, la Provincia di Sondrio è ultima per differenziata: solo il 57,2%, sotto il minimo 

di legge (65%). Si consideri che la media delle Province lombarde è del 73,3%, mentre l’obiettivo 

fissato dal piano regionale dei rifiuti al 2027 è pari al 83,3%. 

Per far fronte al gap della raccolta differenziata, nel 2023 viene attivata anche la raccolta 

differenziata dell’umido (prima a Morbegno e a seguire a Sondrio). 

 

E’ attiva sul territorio comunale la raccolta domiciliare settimanale R.S.U. – carta – 

plastica/alluminio, gestita dalla Società S.EC.A.M.. 

Il calendario annuale della raccolta differenziata dei rifiuti è distribuito a tutte le famiglie e 

pubblicato sul sito internet del Comune. 

E’ inoltre disponibile il Centro di raccolta degli ingombranti aperto il sabato mattina, in cui è 

possibile conferire carta e cartone - plastica- vetro - legno - ingombranti - ferro - farmaci - verde - 

inerti (materiali da demolizione o da costruzione) - RAEE (apparecchiature elettroniche) - olio 

vegetale esausto - pile -batterie al piombo - contenitori con simboli T e F (vernici) - lampade al 

neon - toner-frigo - tv/monitor - olio minerale esausto.  

 

Il servizio di raccolta dei rifiuti speciali, rivolto ad aziende dei settori artigianale, commerciale e 

industriale, è calibrato sulla base delle diverse, specifiche esigenze. 

All'atto della definizione del contratto si stabilisce come organizzare il servizio, ma generalmente 

vengono utilizzati un container aperto oppure dei cassonetti posizionati, in accordo con le necessità 

dell’azienda, in un luogo facilmente accessibile agli automezzi adibiti al trasporto. 

Si tratta di un servizio altamente specializzato, poiché la natura di certi rifiuti speciali necessita di 

una gestione particolarmente accurata. 

 

Nella tabella e grafici a seguire si riportano i dati aggiornati da ISPRA in merito alla produzione di 

rifiuti nel Comune di Piantedo negli anni 2010 e 2021. 

 



RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA VAS 
AMPLIAMENTO DELL’ATTIVITÀ PRODUTTIVA, UBICATA SU MAPPALI DI PROPRIETÀ, DISTINTA AL FOGLIO 4 MAPPALI 
N. 413-414-415-416-750 IN COMUNE DI PIANTEDO – Variante al PGT ai sensi dell’art. 8 del DPR 160/2010 e s.m.i. 
 
 

 

Dott.ssa Nat. Silvia Speziale – Via Valeriana, 67 – 23016 Mantello (So) - info@silviaspeziale.it 
66 

 

 

Dati sulla produzione rifiuti– Comune di Piantedo - Periodo di riferimento 2010-2021 (Fonte: Catasto rifiuti 

ISPRA Ambiente) 

 

L’attuazione dell’intervento in variante di cui all’istanza è compatibile con la situazione comunale di 

raccolta dei rifiuti. 
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7.0 DETERMINAZIONE DEI POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

 

Sulla base delle analisi svolte sullo stato di fatto, nel presente capitolo vengono individuati i 

potenziali effetti, sia in termini positivi che negativi, che la realizzazione dell'intervento in progetto 

può generare sulle componenti ambientali di riferimento. 

 

La valutazione ambientale avviene specificando il giudizio per ogni fattore ambientale secondo la 

seguente legenda: 

 



probabile impatto positivo 



impatto incerto o nullo 



probabile impatto negativo 

 

 

7.1 Considerazioni generali sui possibili effetti 

 

La variante urbanistica non comporta modifiche alle previsioni del PGT, bensì consente 

un’ottimizzazione delle risorse in termini di spazio, in quanto sposta aree, sempre restando 

all’interno del lotto di proprietà, al fine di ottenere una funzionalità maggiormente consona alle 

esigenze di sviluppo dell’Azienda. 

 

La pratica in variante urbanistica puntuale al piano delle regole e al piano dei servizi non influenza 

in alcun modo altri piani o programmi di settore, nemmeno quelli gerarchicamente sovraordinati, 

poiché la variante non produce consumo di nuovo suolo ai sensi della L.R. 31/2014, trattandosi di 

spostamento di aree di pari superficie, all’interno del medesimo lotto di proprietà dell’Azienda. 

 

Le considerazioni in ordine all’ambiente, al fine di promuovere uno sviluppo sostenibile, possono 

essere così riassunte: la soluzione di variante proposta è rivolta ad uno sviluppo sotto il profilo 

economico, poiché dà una concreta risposta alle esigenze della Ditta già operante da diversi anni in 

Comune di Piantedo, su lotto di proprietà. 

La sostenibilità ambientale ed ecologica dell’intervento in progetto viene altresì garantita dal 

rispetto delle prestabilite capacità edificatorie e dal mantenimento delle aree a verde ai confini est, 

ovest e sud, con un coerente inserimento ambientale e paesaggistico nel contesto. 
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7.2 Stima degli impatti in rapporto alle matrici ambientali 

 

Nella seguente tabella si valutano gli impatti potenziali in rapporto ai diversi fattori ambientali 

analizzati: 

 

MATRICI AMBIENTALI IMPATTO NOTE 

ARIA  L’intervento non avrà ricadute significative sulla 

qualità dell’aria. Si valuta positivamente il 

mantenimento di elementi a verde (aiuole 

alberate). 

FATTORI CLIMATICI  L’intervento non avrà ricadute significative sui 

cambiamenti climatici. 

ACQUA  L’intervento non avrà ricadute significative sulle 

acque superficiali e sotterranee. 

SUOLO E SOTTOSUOLO  Occupazione di suolo non vergine, di nessun pregio 

ambientale, in aderenza a fabbricato esistente, in 

cambio di mantenimento aiuola alberata di pari 

superficie 

BIODIVERSITA’  L’intervento non interferisce con elementi naturali e 

non ha ricadute indirette su Siti Rete Natura 2000 o 

altre aree sensibili/vulnerabili 

RADIAZIONI IONIZZANTI  L’intervento non avrà ricadute su tale componente 

INQUINAMENTO 

ELETTROMAGNETICO 

 L’intervento non avrà ricadute sulla matrice 

elettromagnetica 

INQUINAMENTO ACUSTICO  L’intervento non avrà ricadute significative sulla 

produzione di rumore, verranno rispettati i limiti di 

emissione previsti dal Piano di Zonizzazione 

Acustica comunale. 

INQUINAMENTO LUMINOSO  L’intervento non modifica la situazione attuale del 

contesto. 
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PAESAGGIO, BENI CULTURALI 

ECC. 

 La porzione di territorio comunale interessato dalla 

variante urbanistica non rileva la presenza di 

contesti sottoposti a vincolo paesaggistico. In ogni 

caso, le caratteristiche progettuali dell’intervento si 

pongono in continuità con il contesto, prevedendo 

inoltre il mantenimento delle aree a verde (aiuola 

alberata). 

RIFIUTI  La Ditta provvede regolarmente allo stoccaggio e 

smaltimento dei rifiuti prodotti, secondo le modalità 

proprie della normativa di settore; l’intervento non 

è significativo rispetto alla matrice rifiuti. 

MOBILITA’  L’intervento non determinerà un incremento del 

traffico veicolare. La viabilità esistente e di accesso 

è già funzionale alle esigenze dell’Azienda. 

POPOLAZIONE E SALUTE 

UMANA 

 L’intervento non comporterà rischi per la salute 

umana. 

MATRICE SOCIALE ED 

ECONOMICA 



 

Si valuta in termini positivi in quanto darà la 

possibilità ad un'azienda già presente nel Comune 

da anni, insediata su terreno di proprietà, di 

incrementare la propria attività. 
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8.0 CONCLUSIONI DELLA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA VAS 

 

A fronte di quanto esposto ed analizzato, si ritiene che l’intervento proposto in variante puntuale al 

PGT del Comune di Piantedo abbia ricadute ininfluenti dal punto di vista ambientale; non comporta 

modifiche alle previsioni del PGT, bensì si tratta di una ricollocazione all’interno del medesimo 

lotto di aree a servizi, mantenendo all’incirca le stesse superfici, funzionale a rendere più idonea 

l’area allo svolgimento dell’attività produttiva in essere. 

 

Si valuta pertanto favorevolmente l’accoglimento dell’istanza della Ditta GAS AUTO PIANTEDO SNC 

e si ritiene che il presente rapporto preliminare ambientale possa condurre all'esclusione dalla VAS 

del progetto di AMPLIAMENTO DELL’ATTIVITÀ PRODUTTIVA, UBICATA SU MAPPALI DI 

PROPRIETÀ, DISTINTA AL FOGLIO 4 MAPPALI N. 413-414-415-416-750 DEL CATASTO COMUNALE 

E CONTESTUALE VARIANTE PUNTUALE AL PGT DEL COMUNE DI PIANTEDO AI SENSI DELL’ART. 8 

D.P.R. 160/2010. 
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